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Professioni artigianali 

Tra moda e tradizione 
Di Franziska Wettstein e Barbara Vogt

Il mondo del lavoro è in continua evoluzione, al pari della 
formazione professionale. Soprattutto nelle professioni 
artigianali, i cambiamenti danno sovente luogo a tensio-
ni tra metodi di lavoro tradizionali e innovativi che non 
possono restare irrisolte. L̓ Organizzazione del mondo del 
lavoro nel settore dellʼoreficeria ha raccolto questa sfida 
e ha sviluppato un programma di formazione professio-
nale di base orientato al futuro.

I disegni digitali con il CAD, i modelli in cera stampati in 
3D o la sfida di riuscire a raggiungere i e le clienti con una 
buona idea commerciale nella profusione informativa del
la nostra epoca: anche lʼindustria dell o̓reficeria deve fare 
i conti con le tendenze e gli sviluppi contemporanei. Chiun
que impari le professioni di orafo/a, argentiere/a o inca
stonatore/trice di pietre preziose, dal 2022 sarà chiamato, 
nella formazione professionale di base, ad acquisire le com
petenze necessarie per far fronte a queste sfide.

Secondo lʼOrganizzazione del mondo del lavoro (oml) 
del settore dellʼoreficeria, ciò potrà essere assicurato an
corando le relative competenze nelle nuove disposizioni 
formative. Oltre alle aree di competenza professionale 
dellʼartigianato tradizionale che restano determinanti, 
nel nuovo piano di formazione trovano esplicitamente 
spazio anche le tecniche e gli strumenti digitali.

Non cʼè solo la digitalizzazione
Ma il disegno di lavoro digitalizzato e la fabbricazione di 
oggetti supportata da computer non sono le uniche inno
vazioni. «Molti apprendisti vogliono prima o poi diventa
re lavoratori autonomi», dice Andrea von Allmen, copre
sidente dellʼoml del settore dellʼoreficeria, «e per questo 
abbiamo incluso nel piano di formazione delle competen
ze atte a fornire loro gli strumenti necessari.»

Questʼottica include in particolare argomenti come lo 
sviluppo di modelli concettuali, il contatto con i e le clien
ti, il calcolo dei prezzi della merce e la presentazione del 
prodotto. Infatti, la creatività e la capacità innovativa so
no necessarie per avere successo nel lavoro indipenden
te. «In futuro, sarà indispensabile posizionarsi meglio ed 
evidenziare i propri punti di forza», è convinta Andrea 
von Allmen. «Questo può anche significare, per esempio, 

che si utilizzino altri materiali come il ferro o i tessuti in
vece dei tradizionali metalli preziosi».

Maggiore collaborazione 
Il Centro per lo Sviluppo delle Professioni (CSP) dello IUFFP 
supporta lo̓ml del settore dello̓reficeria nella revisione e at
tuazione dei piani di formazione. Andrea von Allmen ap
prezza la professionalità della consulenza. Il centro ha so
stenuto lo̓ml, in particolare nellʼinclusione di tutte le regio
ni del Paese nella revisione. Ciò ha portato a rapporti più 
stretti tra la Svizzera romanda e quella tedesca, a tutto van
taggio dello̓ml. Così, Andrea von Allmen spera pure che in 
futuro nel settore aumenti la cooperazione tra le aziende.
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▶ www.iuffp.swiss/revisione-di-una-professione 

↑  Illustrazione di Cassandra Altwegg, corso specializzato di grafica, 
Scuola di arte applicata di Basilea

Accompagnare le professioni nel futuro

Vicini alle esigenze del mondo  
del lavoro di oggi e di domani
Intervista: Janick Pelozzi e Lucia Probst

Come si crea una nuova professione? E cosa è fondamen-
tale nella revisione di una formazione professionale?  
Jean-Pierre Perdrizat, responsabile del Centro per lo Svi-
luppo delle professioni CSP dello IUFFP, conosce le risposte 
a queste domande e le sfide che ne derivano.

Jean-Pierre Perdrizat, se per esempio unʼorafa o un 
podologo desiderano aggiornare la loro formazione, 
il CSP offre loro un accompagnamento. Quali sono i 
principi che lo guidano?

Attribuiamo grande importanza a in
tegrare nel processo  professioniste e 
professionisti del settore,  persone 
lungimiranti come pure responsabili 
dʼimpresa, così da avere una perfetta 
rappresentazione della professione, 
tenendo inoltre conto delle esigenze 
delle diverse regioni linguistiche.

Sosteniamo e accompagniamo gli 
organi responsabili nel processo di re
visione della formazione fornendo 
le̓xpertise metodologica, didattica e pe
dagogica. Ciò permette di adattare il 
dispositivo formativo alle esigenze del 
mondo del lavoro di oggi e di domani.

Come si crea una professione  
come quella di esperta/o in cyber sicurezza?

Quando viene rilevata une̓sigenza specifica nel mercato 
del lavoro alla quale non può rispondere una professio
ne esistente, lʼoml da avvio al processo di creazione di 
una nuova formazione professionale. Al CSP viene chie
sto di redigere unʼanalisi approfondita che ne dimostri la 
necessità e di presentare un rapporto alla Segreteria di 
Stato per la formazione, la ricerca e lʼinnovazione SEFRI. 
Una volta approvato il rapporto, inizia il processo di svi
luppo della professione. Gruppi di lavoro composti da 
partner della formazione professionale elaborano le ri
spettive disposizioni per i tre luoghi di formazione e la 
procedura di qualificazione. Una volta ottenuta lʼappro
vazione da parte della SEFRI, può quindi iniziare la vera 
e propria attuazione.

Attualmente una formazione professionale deve  
essere verificata ogni cinque anni, ma il mondo  
del lavoro evolve rapidamente. Non occorrerebbe  
adeguare queste tempistiche?

La frequenza della verifica periodica quinquennale è il 
termine massimo stabilito dallʼOrdinanza sulla formazio
ne. Le oml possono tuttavia effettuare una revisione già 
dopo due o tre anni, se necessario. Delle novità possono 
anche essere introdotte rapidamente senza per forza pas

sare dalla revisione.

In futuro vi saranno più o meno 
professioni di quante ce ne siano 
oggi?

È difficile dirlo, ciò dipende molto 
dall e̓voluzione del mercato del lavo
ro. I partner della formazione profes
sionale sono favorevoli al raggruppa
mento delle professioni, tuttavia que
sto processo è molto complesso da 
gestire.

Il 2020 ha segnato il decimo anni-
versario del CSP. Qual è il vostro 
obiettivo per i prossimi anni? 

Essere il più vicino possibile alle esi
genze dei partner della formazione 
professionale e fornire loro sostegno 

e risposte così da poter affrontare le sfide presenti e fu
ture. A questo scopo, puntiamo a migliorare le nostre pre
stazioni per essere ancora più reattivi grazie, in partico
lare, a metodi di lavoro dinamici.

Quale nuova professione svilupperebbe  
personalmente e senza esitare?

Quella di «Consulente nello sviluppo delle professioni», 
una professione del futuro!

■ Janick Pelozzi, coordinatrice regionale Comunicazione, IUFFP  
■ Lucia Probst, responsabile di redazione e di progetti, 
Comunicazione IUFFP

▶ www.iuffp.swiss/csp
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